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Tu sei la mia vita, altro io non ho 
Tu sei la mia strada, la mia verità 
Nella tua parola io camminerò 
Finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai 
Non avrò paura, sai, se tu sei con me 
Io ti prego, resta con me 

 

Credo in te, Signore, nato da Maria 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi 
Una cosa sola con il Padre e con i tuoi 
Fino a quando, io lo so, tu ritornerai 
Per aprirci il regno di Dio 

 

Tu sei la mia forza, altro io non ho 
Tu sei la mia pace, la mia libertà 
Niente nella vita ci separerà 
So che la tua mano forte non mi lascerà 
So che da ogni male tu mi libererai 
E nel tuo perdono vivrò 

 

Padre della vita, noi crediamo in te 
Figlio salvatore, noi speriamo in te 
Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi 
Tu da mille strade ci raduni in unità 
E per mille strade poi, dove tu vorrai 
Noi saremo il seme di Dio 
 

 

 

Cuore di Gesù nell’Eucaristia, amabile 
compagno del nostro esilio, Ti adoro!  
 
Cuore Eucaristico di Gesù, Cuore solitario, 
Ti adoro! 
 
Cuore umiliato, Ti adoro! 
 
Cuore abbandonato, Cuore dimenticato, 
Cuore disprezzato, Cuore oltraggiato, Ti 
adoro! 
 
Cuore sconosciuto agli uomini, Cuore 
amorevole, Ti adoro! Cuore pieno di bontà, 
Ti adoro! 
 
Cuore che desideri essere amato, Cuore 
paziente nell’attenderci, Ti adoro! 
 
Cuore interessato ad ascoltarci, Cuore 
desideroso di essere supplicato, Ti adoro! 
 
Cuore fonte di nuove grazie, silenzioso, che 
desideri parlare alle anime, Ti adoro! 
 
Cuore, dolce rifugio dei peccatori, Ti adoro! 
 
Cuore che insegni i segreti dell’unione 
divina, Ti adoro! 
 
Cuore Eucaristico di Gesù, Ti adoro! 

PREGHIERA TESTO DI CANTO 
“Tu sei la mia vita” 



Dal libro dell’Esodo 

(Es 20,1-6 ) 

Dio allora pronunciò tutte queste 

parole: “Io sono il Signore, tuo Dio, che ti 

ho fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla 

condizione di schiavitù: non avrai altri dei 

di fronte a me. Non ti farai idolo né 

immagine alcuna di ciò che è lassù nel 

cielo né di ciò che è quaggiù sulla terra, 

né di ciò che è nelle acque sotto la 

terra. Non ti prostrerai davanti a loro e 

non li servirai. Perché io, il Signore, sono 

il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce la 

colpa dei padri nei figli fino alla terza e 

alla quarta generazione, per coloro che 

mi odiano, ma che dimostra il suo favore 

fino a mille generazioni, per quelli che mi 

amano e osservano i miei comandi.  

 

 

“ Dio non si è stancato di noi. Accogliamo 
la Quaresima come il tempo forte in cui 
la sua Parola ci viene nuovamente rivolta: 
«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho 
fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla 
condizione servile» (Es 20,2). È tempo di 
conversione, tempo di libertà. Gesù 
stesso, come ricordiamo ogni anno la 
prima domenica di Quaresima, è stato 
spinto dallo Spirito nel deserto per essere 
provato nella libertà. Per quaranta giorni 
Egli sarà davanti a noi e con noi: è il Figlio 
incarnato. A differenza del Faraone, Dio 
non vuole sudditi, ma figli. Il deserto è lo 
spazio in cui la nostra libertà può 
maturare in una personale decisione di 
non ricadere schiava. Nella Quaresima 
troviamo nuovi criteri di giudizio e una 
comunità con cui inoltrarci su una strada 
mai percorsa.” 
 
(dal messaggio “Attraverso il deserto, Dio 
ci guida alla libertà”) 

Il Mistero, avvolto nel silenzio dei secoli eter-

ni (cfr. Rm 16,25), nascosto nella creazione, si 

è manifestato agli uomini e si è affidato pa-

zientemente ai nostri Padri nella fede lungo 

tutto il tempo delle promesse. La sua venuta 

nella pienezza del tempo si è rivelata nella 

kenosi del Verbo incarnato fino all’Ora della 

Sua Pasqua di morte e resurrezione. In que-

st’ora, la Parola eterna dell’Amore del Padre 

si è “ammutolita” per liberare nel segno elo-

quente del silenzio di Dio la potenza dell’A-

more che ha vinto ogni morte. L’Ora della 

Croce è il tempo in cui Gesù Cristo come Pa-

rola fatta carne entra nel silenzio; è il tempo 

del silenzio del Padre di fronte alla morte del 

Figlio; è il tempo dell’effusione silenziosa del-

lo Spirito, comunione invisibile dell’amore 1 . 

La Pasqua è l’evento nel quale risplende nel 

tacere di ogni parola l’eloquenza dell’Amore. 

(Sr. Francesca Amedea Lugli  

Sorelle clarisse S. Agata Feltria )  

DAL MESSAGGIO 
DEL PAPA 

PAROLA DI DIO MEDITAZIONE: 
Stare in silenzio di fronte a Dio 


